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La«trap»e ilmitodeisoldi
È lamusica deldiavolo?

Marco Ongaro

SANITÀSpunta l’ipotesi: lavorofinoa72anni

Allarme medici di base
sostituiti solo la metà
Ora ne arrivano cinque

«Abbiamo portato qui la Svizzera
Ora ne creo una in Valpantena»

Q uesta è la storia del-
lo svizzero Ulrich
Jüstrich, nato nel
1903 a Walzenhau-

sen, e degli eredi veronesi
che trovò in Valpantena esat-
tamente 80 anni dopo, quan-
do si dimise da tutte le cari-
che della Just, la sua azienda

(si pronuncia «Iust», alla te-
desca,enon«Giast»,all’ingle-
se).Walzenhausenèunbalco-
ne di 2.000 abitanti sul lago
di Costanza. A 20 anni, Ulri-
ch lasciò l’amena località per
imbarcarsi ad Amburgo sul
piroscafo Galizia. Andò con
lasuafamiglia acercarefortu-
na in Sudamerica, perché
non è vero che tutti gli svizze-
ri sono sempre stati ricchi.

Arrivarono a Buenos Aires

dopo un mese di traversata
dell’Atlantico. Qui il venten-
nesi dedicòavendere spazzo-
le porta a porta. Dopo qual-
che tempo, il padre si amma-
lò e gli Jüstrich tornarono al
paesello, dove il giovanotto
continuò a vendere spazzole.
Quando lemassaie, principa-
li destinatarie del prodotto,
cominciarono a chiedergli se
non avesse qualche (...)
segue a PAG.17

in Cronaca pag.14

•• Tragedia in Trentino per
un centauro veronese. Mau-
ro Biemmi, 60 anni, che abi-
tava al Chievo e che gestiva
una tabaccheria a Lugagna-
no con la moglie, è morto a
causa di uno scontro in mo-
to. L’incidente è accaduto ie-
ri sulla strada del passo del
Brocon. Grave schianto an-
che in viale Piave. pag.15

Stefano Lorenzetto

Babygang lamappadellebandeaVerona

ILFENOMENOViaggionelmondodeigruppigiovanilidopogliarresti inBorgoRoma.Lapsicoterapeuta:«Ununiversodovechisbagliapaga»

Verona, la rete delle baby gang
Spartizionedelleperiferie,ecco lamappadellebande:daQbradAbbaeaquellaal femminilechiamataPrz

ILRACCONTO

LOSCHIANTOVeroneseperdelavita inTrentino

Tragica gita in moto
Muore un tabaccaio

Simone Antolini pag.28 e 29

pag. 8

Alessandra Vaccari pag.9

in Cronaca pag.15

Questione di territori, di stra-
de e quartieri interi. Le ban-
de, le baby gang, se li sparti-
scono segnandoli. Nell’oc-
chio del ciclone c’è la «Qbr»,
acronimo della gang che ope-
ra in Borgo Roma. Lì dove
pochi giorni fa per sedici ra-
gazzi sono state emesse misu-
re cautelari per reati che van-
no dall’associazione per de-
linquere alla rapina, ma an-
che furto, danneggiamento,
lesioni aggravate. Ma Borgo
Roma non è l’unico. Anche
altre prendono il nome della
«loro» zona come la «Abba»
che a Borgo Trento. O come
un gruppo tutto al femmini-
le chiamato «Prz».
Nicolò Vincenzi pag.8

«Q br» per Quartiere Borgo Roma o
per Quei bravi ragazzi, 37135
codice identificativo del gruppo,
versi trap sbombolettati sui

muri, visualizzazioni sui social: anche a
Verona abbiamo una community pari ai
Destruction babies? pag.10

•• Verona fa i conti sull’al-
larme medici di famiglia: a
fronte di quelli in uscita - cir-
ca trenta all’anno e tra quat-
tro anni saranno 60 - ne en-
trano neppure la metà. Ora
tra città e provincia, ne saran-
no immessi cinque che tam-

poneranno una situazione
gravemente in deficit. Sono
appena stati nominati da
Azienda Zero e dovranno co-
municare all’Ulss9 la data di
inizio. Le ipotesi per il futu-
ro? Al lavoro fino a 72 anni.
Maria Vittoria Adami pag.11

Riccardo Mirandola pag.21

SORPRESA A TORRI
Un nibbio plana
in spiaggia
Il veterinario
«Va salvato»

M attarella ha
sciolto le Camere
con un semestre
di anticipo

dall’ordinaria chiusura
della Legislatura. Nessuno,
fino a qualche settimane fa,
si sarebbe atteso un finale
simile, come nessuno aveva
preso sul serio il desiderio di
crisi di Conte, il cui
comportamento era stato
valutato più come un atto
per affermare la propria
leadership interna che un
reale desiderio di
destabilizzare l’Esecutivo.

Inutile sottolineare come
questa imprevista escalation
ha trovato spiazzati tutti i
principali partiti nazionali,
che ancora devono
somatizzare la riduzione del
numero dei componenti (un
terzo in meno, da quasi
1000 a 600) e una legge
elettorale – il cosiddetto
rosatellum, stonata
denominazione attribuita in
quanto la prima bozza fu
ideata dal deputato
(attualmente di Italia Viva)
Ettore Rosato – che prevede
un voto per il collegio
uninominale e per la
circoscrizione in senso
proporzionale. Elementi che
insieme comportano ad una
soglia elettorale implicita di
partenza ben più elevata di
quanto non accadesse in
passato.

Inevitabilmente questa
nebulosità si è subito
riversata nelle prima pagine
delle maggiori testate
giornalistiche e nei vari talk
show televisivi: da almeno
una settimana assistiamo
ad una sequela di cambi di
casacca, promesse di collegi
sicuri, spartizioni di seggi,
alleanze ondivaghe che non
fanno altro che alimentare lo
iato tra la società civile e la
politica. Sono tutti costretti
a compiere scelte sofferte (si
pensi al gruppo di Ministri
di Forza Italia trasmigrato
in Azione), oppure (...)
segue a PAG.4

L’EDITORIALE

RICREARE
FIDUCIA
LA POLITICA
ALLA PROVA
Davide Rossi

L’AMICHEVOLELasquadradiCioffisiaggiudica4-3 ilmatchdaSerieA

Hellas, poker alla Cremonese
Henry e Lasagna coppia da gol

veronaracconta Andrea Pernigo

INVETRINASULWEB

Reati«postati»
suisocial
Corsaai follower

L’INTERVISTA

«Socialitàsparita
egiovani isolati»
Losfogodelrapper

IL CASO

Mammadenuncia:
«Miafiglia rapita
dall’excompagno
PortataaVerona?»

AGENDA VERONA
Le sfide «green»
di Agsm Aim
«Sostenibilità
al centro»

Corso Milano, 92/B - veronacivile.it 045 8101283800952382

Centro
Assistenza
alla Persona

BADANTI
A COSTI MOLTO ACCESSIBILI

BADANTE bs 30 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 40 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 54 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

Associazione No-Profit

876€

1285€

1305€

04 agosto 
BALLETTO CIVILE
NOTHING/LEAR
dal 6 al 18 agosto 
MOMIX
BACK TO MOMIX
1, 2 e 3 settembre
NATALINO BALASSO
ILIADE
di Alessandro Baricco

www.estateteatraleveronese.it

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it
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•• (...) rimedio per le mani
che si screpolavano, bussò al-
la porta di un monastero, in
cerca della ricetta galenica
perunacremadielevataquali-
tà. Così, con l’aiuto dei frati,
nacquero i primi prodotti per
l’igiene personale che dal
1930, anno di fondazione del-
la Just, rappresentano l’orgo-
glio dell’azienda elvetica.

Sul finire del 1983 il destino
di Jüstrich, rassegnatosi ad
andare in pensione, s’incrociò
con quello di Angelo Salvato-
ri, Graziella Zanini, Claudio
Hoelbling e Adriano Novari-
na.Fu Graziella,checon Clau-
dio aveva aperto a Vago di La-
vagno una ditta per la vendita
a domicilio di ferri da stiro e
robotda cucinadi marcatede-
sca, a notare sulla rivista
dell’Enasarco un’inserzione
della Just. «Cercavano soci
per aprire una filiale in Ita-
lia», rievoca Andrea Pernigo,
primogenito della signora Za-
nini. Ed eccola qua la Just Ita-
lia, costituita il 16 marzo
1984,chedall’avveniristica se-
de di Stallavena si è allargata
fino in Slovenia, Croazia, Au-
stria e Spagna.Jüstrich sareb-
be morto l’anno dopo nella
sua Walzenhausen.

A rimanere ben vivi sono i
due motti che coniò per la Ju-
st: «Nel nostro lavoro l’uomo
èal primoposto» e «Un’azien-
da dev’essere una grande fa-
miglia». E grande lo è davve-
ro, la famiglia di Just Italia:
30.000 consulenti, in larga
maggioranza di sesso femmi-
nile, che portano i prodotti
svizzeri,all’incirca unanovan-
tina, nelle famiglie. È l’unico
canaledistributivo:nientene-
gozi, niente vendite per corri-
spondenza, niente shop onli-
ne. Solo party, così vengono
chiamateledimostrazioninel-
le case, in cui i clienti entrati a
far parte della «grande fami-
glia» di Jüstrich possono te-
staredi personailcatalogo Ju-
st, dall’iconico Olio 31 all’es-
senzabagno conginepro, arti-
glio del diavolo e arnica, dallo
shamporigenerantecon fran-
gipane, malto, equiseto, zuc-
ca, proteine e vitamine all’af-
ter shave gel con stella alpina,
epilobio e aloe vera, dalla cre-
ma dermoattiva alla calendu-
la al deodorante unisex per
tutta la famiglia con artemi-
sia,salviae lavanda.Tuttoma-

de in Switzerland.
Ma a Pernigo, direttore fi-

nanziario e Ict (information
and communications techno-
logy) di Just Italia, che con la
sorella minore Daniela, diret-
toremarketingesviluppo pro-
dotti, ha affiancato la madre
Grazielladopolamortedelpa-
dre Tiziano, avvenuta 16 anni
fa, le erbe dell’Appenzell non
bastavano. Cinquant’anni,
sposato, due figlie di 20 e 18
che ancora studiano, casa a
Grezzana («ho provato ad an-
dare ad abitare a Verona, ma
sono tornato indietro»), s’è
messo in testa di trasformare
la Valpantena, figlia di una
deamaggiorechiamataValpo-
licella, in una piccola Svizzera.

Che cos’ha la sua valle in meno
dell’altra che scorre parallela?
Niente. Ha solo bisogno di
marketing per farsi conosce-
re. Ci sta provando Rete Val-
pantena, che abbiamo appe-
na costituito con Igor Boccar-
dodiGenagricola, laprincipa-
leholding agroalimentare ita-
liana, di proprietà delle Gene-
rali, che controlla Costa Aren-
tediGrezzana;EttoreNicolet-
to di Bertani; Massimo Gia-
nolli della Collina dei ciliegi;
Diego Zecchini, proprietario
delristoranteLaCrudiRoma-
gnano, una stella Michelin.

Mi pare una sfida impegnativa.
Ci sono abituato da quando,
20 anni fa, con Carlo De Paoli
e un’altra decina di soci fon-
dammo InJob, agenzia per il
lavoro oggi leader a Verona,
passata di mano a luglio 2021.

Sua madre che ne pensa?
A 75 anni lascia fare. Nel 1984
ipotecò la propria casa per ra-
cimolare i soldi che le serviva-
no a entrare in Just. Alle con-
vention delle consulenti non
manca mai. Dovrebbe sentir-
la come sa arringarle. Qui c’è
unevento ogni 15giorni, inve-
stiamo 5 milioni di euro l’an-
no per mantenere viva la
«grande famiglia».

E suo padre?
Era rappresentante di marmi.
Disse a mamma: «Va’ avanti
tu che ne capisci più di me».

Il destino del figlio era segnato.
Mentre mi diplomavo ragio-
niereall’istitutoPasoli, confes-
so che passavo i pomeriggi
sdraiatosul divano piùche sui
libri:guardavofuoridallafine-
straefantasticavosulle impre-

se che avrei creato.

Una si chiama Ganda.
È la holding di famiglia, acro-
nimo dei nostri nomi di batte-
simo: Graziella, Andrea, Da-
niela. Dal 2021 è solo mia.

Che cosa fa?
L’attività principale è l’Azien-
da agricola Pernigo, 70 ettari
sui colli fra Vendri e Sezano,
di cui 20 a vigneto. Ci ricavo
vino, olio extravergine d’oliva,
miele, lavanda, sciroppi con
spezie ed erbe aromatiche.

Ha sbancato la sommità del
monte Marseghina. Non bello.
Sono d’accordo. Mi lasci spie-
gare, però. Quella è terra vul-
canica. La parte di tufo stava
collassando sui 4.000 metri
quadrati di capannoni sotto-
stanti. Siamo stati costretti a
sbancareeconsolidare il terre-
no, rimuovendo le ceppaie.
Sul più bello, quando stava-
mo risanando la ferita con il
verde di 30 essenze, ha smes-
so di piovere. Sembra che la
siccità sia un fenomeno del
2022, invece sono tre anni
che non cade una goccia d’ac-
qua. Su 1.300 piante che ave-
vamo messo a dimora, ne re-
steranno vive sì e no 100. Ma
lì tornerà il bosco, tranquillo.

Ganda controlla Eo-Magis.
Che acquisisce e recupera
aree industriali. La più gran-
de è Galtarossa, adiacente al-
la fonderia. Ospita tre capan-
noni della Fondazione Arena
con le scenografie delle opere
liriche, il polo 311 Verona del-
la Fondazione Edulife, la gal-
leria d’arte Studio La Città di
Hélène de Franchis, l’ufficio
mobilità del Comune. Sono
20.000 metri quadrati che
vorremmo liberare per dar vi-
ta a un ecosistema per la tra-
sformazione digitale,con spa-
zi di lavoro flessibili.

Non è l’unica società del ramo.
InGandac’èancheMedea,so-
cietà che gestisce beni immo-
bili, proprietà commerciali e
nuovi progetti per uffici e in-
dustrie, e Argoten, società di
servizi professionali, consu-
lenza, supporto finanziario.

Ha anche la cantina Ripa della
Volta a Vendri.
Non fa parte di Ganda. L’ho
apertainsiemeai fratelliFran-
cesco e Michele Montresor,
che producono il Lugana con
la cantina Ottella. Gli manca-

va l’Amarone. Lo facciamo in
Valpantena. Si è affiancato
nell’avventura Tommaso Za-
nini, un mio parente.

Dimentico qualcosa?
Il frantoio Fontanara di San
Martino Buon Albergo, che
hoacquisito dapoco. Imbotti-
glia l’olio ricavato da 3.000
ulivi della tenuta Musella.

Come fa a tener dietro a Just e a
quest’altra galassia di imprese?
Ho collaboratori molto più
bravi di me. Le persone fanno
la differenza. In Just tutte le
decisionisonopreseall’unani-
mità. Se non c’è l’unanimità,
non prendiamo le decisioni.

Ah, però. E come ci riuscite?
Rifuggendo i conflitti. È una
gestione molto collegiale, in
cui ognuno rinuncia a qualco-
sa purché sia salvaguardata la
comunione d’intenti.

Si stenta a crederci.
Eppure è così. Come soci, non
ci siamo scelti. Quando Salva-
tori e Novarina sono morti, i
loro figli erano già in azienda.
Non c’è stato alcun trapasso
generazionale.

Chi ha deciso l’espansione ver-
so l’estero?
A parte la Croazia, le startup
in Slovenia, Austria e Spagna
le ho seguite io. Mi capitava di
puntare la sveglia alle 4, attra-
versare mezza provincia per
far salire in auto altri collabo-
ratori e viaverso Nova Gorica.
Rincasavo alle 4 del mattino
dopo e alle 9 ero di nuovo in
ufficio qui a Stallavena.

Ercolino Semprinpiedi.
Non afferro, scusi.

Si vedeva a Carosello dieci anni
prima che lei venisse al mondo.
Non basta l’Olio 31: serve an-
che tanto olio di gomito.
Quando torno nella sede di
Nova Gorica, ogni volta mi
stupisco. Perché c’è una fine-
stra a 2 metri e mezzo da ter-
ra? Perché la porta dell’ufficio
sbatte contro quella del ba-
gno? Poi mi rendo conto che i
muratori hanno costruito l’e-
dificio esattamente come lo
avevo immaginato in qualche
schizzo buttato giù alla buo-
na, convinto che loro lo adat-
tassero alle effettive necessità.
No, no, eseguirono alla lette-
ra. Tempi eroici, pionierismo
assoluto. Comunque adesso
gli sloveni stanno molto me-

glio di noi italiani.

Il suo primo incarico in Just?
Miamadremifecestudiarera-
gioneria perché aveva biso-
gno di qualcuno che sapesse
fardiconto.EntraiquiaCapo-
dannodel1993. I corrieri por-
tavano i contanti raccolti dai
consulenti in giro per l’Italia.
Li consegnavo in banca con le
sporte. Adoravo le banconote
da50.000lire perché occupa-
vano poco spazio. Invece le
Giuseppe Verdi da 1.000 lire
erano una tragedia: pile e pile
di biglietti uno sopra l’altro.

Non avevate concorrenti?
Neavevamoene abbiamotut-
tora. Colossi come Avon, Am-
way,YvesRocher. Ma celi sia-
mo sempre messi in tasca con
ritrovativegetalidi qualità im-
battibile. Vede, lei può vende-
re una lozione, una crema, un
balsamo la prima volta. Ma,
se non è eccezionale, non riu-
scirebbeavenderlotutte leset-
timane da quasi 40 anni.

Che cosa v’impedisce di seguire
il modello Amazon?
È un canale incompatibile.
Noi gestiamo una relazione
umana. Mi presti il suo polso.

Prego?
Il polso. (Ci spruzza sopra un
aroma). Lo sente? Olio essen-
ziale d’arancio, detto olio del

buonumore. È la base di molti
profumi. Ci sarà un motivo.

Quale sarebbe questo motivo?
Piace a tutti. L’incaricato del-
la vendita a domicilio va nelle
abitazioni, fa testare il prodot-
to e il consumatore lo ordina
solo quando s’è convinto della
sua bontà. Infatti lo riceve do-
po una settimana.

Ma questo incaricato quanto ar-
riva a guadagnare?
Parliamodidonnechet’incan-
tano, è come sentire un som-
melier che parla di vino. Ne
abbiamo alcune che arrivano
a qualche migliaio di euro al
mese. Certo, occorre sacrifi-
cio. Infatti dei 30.000 consu-
lenti,ora gli attivi saranno cir-
ca27.000,perchémolti prefe-
riscono il reddito da sofà.

Il reddito di cittadinanza?
Appunto. Da sofà.

E durante la pandemia?
Siamo ricorsi a Whatsapp, a
Zoom, alle videoconferenze,
come tutti. C’era tantissima
solitudine, che i nostri consu-
lentihannocontribuitoamiti-
gare. Non dico che i clienti si
sentissero in obbligo di acqui-
stare, ma quasi, tant’è che il
fatturato non ne ha risentito.

Alloranon èpoicosì indispensa-
bile la visita a domicilio.
Perché lei è venuto fino a Stal-
lavena anziché collegarsi via
Skype? È stato accolto dall’al-
toatesina Sophie al centrali-
no, ha visto dove lavoriamo,
staqui nel mio ufficio, è avvol-
to dal profumo d’arancio. È
tutto diverso, no?

Quanto fattura Just in un anno?
Comprese le consociate este-
re, 150 milioni di euro. Rap-
presentiamo il 70 per cento
dellevenditeeuropeedelgrup-
po Just, presente in 33 Paesi.

Seicosmetici fossero confezio-
nati in Italia, anziché in Svizze-
ra, avreste lo stesso successo?
No,perchésconteremmol’im-
magine di scarsa affidabilità
che l’Italia s’è fatta nel mon-

do, ora aggravata dalla folle
crisi del governo Draghi.

Che fa di speciale l’Olio 31?
Impiegherei meno tempo a
spiegarle che cosa non fa. È ri-
cavatoda31pianteadaltogra-
do di purezza. Ne metti qual-
che goccia in un vaso di fiori
recisi e prolunga la vita del
mazzo.Lometti negliumidifi-
catori e ti fa respirare meglio.
Lo metti nel bucato e sparge
unprofumofinissimo.Lomet-
ti sulle mani e frizioni un mu-
scolo dolorante: passa tutto.

La Fondazione Just Italia a che
serve?
È una Onlus. Destina l’1 per
cento dell’utile netto annuo
dell’azienda a progetti di assi-
stenza.Cipervengono un cen-
tinaio di richieste l’anno. Ab-
biamo dato 300.000 euro al-
la Federazione malattie rare
infantili di Torino.

Come vede Verona?
Un po’ sonnolenta. Nonsfrut-
ta sino in fondo la propria po-
sizione strategica. È una città
divisa e divisibile da fattori
esterni.

Di che cosa avrebbe bisogno?
Di abbracciare la trasforma-
zione digitale, che non signifi-
ca diventare più tecnologica
ma creare palestre del pensie-
rocomela311dei salesiani, fa-
cendole dialogare fra loro. Al-
trimentiqualcunogestirà il fu-
turo al posto nostro.

Il neosindaco Damiano Tomma-
si di scuole se ne intende: ne ha
create due.
Mesi prima che decidesse di
candidarsi,hachiestod’incon-
trarmi. Voleva capire meglio
la situazione dell’area Galta-
rossa.

E che cosa vi siete detti?
Che cosa gli ho detto io. Lui
ha taciuto. Mi ha ascoltato
per un’ora con la massima at-
tenzione. Lo ringrazio, per
questo.Disolito incontro gen-
te che parla, parla, parla. Ma
non ti sta a sentire. Tommasi
ha sentito e ha capito.  •.

segue dalla prima pagina

La madre, tra i soci fondatori di Just Italia, lo chiamò a contare i soldi
«Siportavano inbancaconlesporte», ricorda.Oggiha laholdingGanda

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

AndreaPernigo,50anni,nellasedediJustItaliaaStallavena.LamadreGraziellaZaniniètraisocifondatori

Andrea Pernigo

«Il segreto del successo?
Un po’ di Olio 31
con tanto olio di gomito»

“ Il segreto
sono i nostri

30mila consulenti
dentro le case
Tommasi è venuto
qui e ha ascoltato

“ La bandiera
svizzera

è la nostra fortuna
Faccio tante cose,
sì: ho collaboratori
più bravi di me
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